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Il giudice ha chiesto 
l'arresto del deputato 
democristiano Frau 

mmtmmmm A pag. 5 m—mmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rilasciati a Lisbona 
due ex gerarchi 

del regime salazariano 
In ultima 

ACCRESCIUTE DIFFICOLTA' NELLA SECONDA GIORNATA DI « CAMBI LIBERI >» 

NUOVE PRESSIONI SPECULATIVE 
Solo una rigorosa politica di ripresa produttiva 
è in grado di assicurare una seria difesa della lira 

Le banche commerciali italiane hanno deprezzato la valuta, in modo anche più pesante che all'estero, circa il 7 per cento 
Carenza di disposizioni per consentire le normali operazioni a operatori economici e turisti — Virtuali restrizioni al credito 

Gli inviati dell'Unità nelle fabbriche minacciate 

Le operaie della 
Ducati presidiata 
giudicano la crisi 

Un osservatorio sensibilissimo — Perché è mancata una 
politica per V elettronica ? — I piani della multinazio
nale francese — In gioco il lavoro di duemila persone 

Non esistono 
soluzioni «facili» 

LA SITUAZIONE di massic
ce rughe di capitali e di 

pressioni sulla lira, che ha 
indotto a prendere la misura 
della chiusura del mercato 
elei cambi, rappresenta un 
momento di particolare acu
tizzazione di uno stato di co
se già gravo che da tempo 
siamo andati segnalando e 
di cui non abbiamo mancato 
di indicare origini e motivi. 
La linea e le proposte conte
nute nel documento economi
co del PCI, pubblicato saba
to scorso dal nostro giornale. 
sottolineavano la serietà del 
punto cui l'economia italiana 
era giunta, e prospettavano 
la via da seguire per uscirne 
positivamente. 

Sulle oggettive difficoltà 
che travagliano l'economia 
del nostro paese nessuno può 
avere dubbi. Al tempo stes
so. però, è altrettanto indub
bio che nelle ultime settima
ne. e negli ultimissimi gior
ni. si sono inserite su queste 
difficoltà manovre specula* 
t i \e a largo raggio, le qua
li hanno rapidamente aggra
vato la situazione. E allora 
il primo punto sul quale vo
gliamo battere è che il go
verno e le autorità moneta
n e devono mettere il paese e 
il Parlamento in grado di 
conoscere da dove le spinte 
speculative sono venute, chi 
ne sono i principali respon
sabili. * Individuare i foco
lai ». è stato scritto ieri su 
queste colonne. Lo ribadiamo 
con energia: sia che si tratti 
di focolai interni, italiani, sia 
che si tratti di pressioni e 
iniziative venute dal di fuori, 
dagli Stati Uniti o dalla Ger
mania federale, per esempio. 
Su questo intreccio, che può 
ovviamente avere anche sco
lii di natura politica oltre che 
finanziaria, la Banca d'Ita
lia ha la possibilità e quindi 
il dovere di compiere ade
guate indagini e di renderne 
pubblici i risultati. 

Si è parlato ieri da più par
ti dell'eventualità del ricorso 
a prestiti esteri per sostenere 
la nostra moneta. Anche su 
questo occorre essere chiari. 
Sono disponibili per l'Italia 
quote del Fondo monetario in
ternazionale e linee di credi
to esigibili pres?o le banche 
centrali: a tali somme si può 
evidentemente fare riconto. 
questo fatto, e anche la con
statazione che la lira sta di
mostrando, sul mercato li
bero. una « tenuta » superio
re a quella che gli specula
tori probabilmente auspicava
no. dovrebbe indurre alla ri
flessione. nel senso di non 
piegarsi a clausole lugulatric: 
o a inaccettabili condiziona
menti politici in eventuali di
scussioni su prestili. 

E poi • resta la questione 
centrale, sulla quale in pre
cedenti. più o meno analoghe. 
occasioni abbiamo insistito. Se 

le risorse finanziarie, le li
nee di credito internaziona
li. i prestiti vengono utilizza
ti solo per la manovra mo
netaria. per il sostegno valu
tario. per la copertura dei de
ficit. ci si ritroverà fatalmen
te, nel giro di qualche mese. 
al punto di prima. Il problema 
è invece quello di avviare. 
con coerenti misure, quella 
ripresa produttiva program
maticamente finalizzata e 
fondata su bene individuate 
priorità che. sola, può ridare 
solidità all'economia e ga
rantire la difesa della lira. E' 
l'unica strada per riacquista
re quella credibilità interna
zionale con la quale, oggi, tut
ti si riempiono la bocca. Per
ciò non cessiamo e non ces
seremo — anche in relazione 
con la soluzione della crisi 
di governo — di porre l'accen
to sia sui contenuti program
matici sia sui meccanismi e 
sugli strumenti di gestione 
dell'economia e della produ
zione, essendo questi due 
aspetti non separabili. Non ci 
stancheremo di batterci per 
una seria, rigorosa selettività 
degli interventi e degli inve
stimenti, al di fuori di ogni 
discrezionalità, con l'obietti
vo primario del sostegno e 
dell'estensione dell'occupazio
ne. 

Per le stesse ragioni di fon
do, ci siamo esplicitamente 
pronunciati contro la politica 
delle svalutazioni. Innanzitut
to. questo significherebbe pre
miare coloro che hanno gio
cato al ribasso, coloro che 
hanno condotto spregiudica
tamente le speculazioni sulla 
nostra moneta. Quel che è 
più grave, questa linea, ap
parentemente la più « faci
le ». non soltanto non risol
verebbe i reali problemi eco
nomici, ma avrebbe effetti 
sociali estremamente danno
si. Per un paese che. come 
il nostro, è di necessità im
portatore di una serie di 
prodotti essenziali, dalle ma
terie prime agli alimentari. 
ciò comporterebbe una solle
citazione disastrosa alla ri
presa di una inflazione galop
pante. 

Occorre dunque, più che 
mai in questo momento, il più 
grande e consapevole senso 
di responsabilità. Al d; là dei 
provvedimenti immediati per 
far fronte alla nuova tem
pesta monetaria, quel che ab
bisogna è una chiara linea 
di politica economica. La for
te liquidità esistente nelle 
banclie. non orientata verso 
raz.onali sbocchi produttivi. 
nell'ambito di un precido 
quadro di riferimento, ha in
coraggiato la speculazione. 
con gli esiti che si sono vi
sti. V.' da qui che bisogna 
parbre . 

La seconda giornata di li-
t bero mercato privato dei 
| cambi è iniziata con tenta-
i tivi di speculazione molto 
| gravi. Numerose banche han-
j no rifiutato di fornire va

luta estera oppure hanno 
' chiesto prezzi elevati, fino a 

740-760 lire per dollaro USA 
ed a 300 lire per franchi sviz
zeri e marchi tedeschi. Le 
banche italiane hanno ope
rato il cambio lire con un 
deprezzamento maggiore di 
quello adot ta to da banche 
estere con le 707-712 lire per 
dollaro di Londra e di altre 
piazze continentali . La situa
zione si è un poco calmata 
soltanto al pomeriggio, con 
la retrocessione a cambi 
meno strozzineschi, in me
dia al disotto del T< rispetto 
a martedì, ma resta esposta 
a nuovi at tacchi della spe
culazione. La Banca d'Italia 
per l'estero e l'Ufficio Ita
liano Cambi per l'interno 
hanno inviato nuovi dispac
ci per precisare, a chi ha fat
to finta di non capire, che 
« nessuna restrizione è s ta ta 
apportata alle transazioni 
con l'estero, ivi comprese le 
assegnazioni di valuta a re
sidenti, che saranno effet
tuate con osservanza delle 
norme valutarie a cambi di 
mercato ». 

Le banche commerciali 
hanno dunque l'obbligo di 

al imentare le normali richie
ste dei turisti e degli ope
ratori applicando semmai. 
una voltu tanto, i normali 
poteri di verifica della cor
rispondenza della domanda 
dì valuta a transazioni rea
li. Facendo mancare la valu
ta o speculando sul prezzo 
le banche concorrono, altri
menti . ad al imentare la tesi 
che una svalutazione della 
lira sarebbe ormai implicita 
ed inevitabile nonostante il 
documentato equilibrio della 
bilancia dei pagamenti . 

Il comportamento del Te
soro verso le speculazioni è 
perlomeno strano. La legge 
28 luglio 1955 n. 586 che det
ta le norme in vigore sulla 
negoziazione e la cessione 

' di valute estere dice, alì'ar-
I ticolo 3, che « Con decreti 
j de! ministro per il Tesoro sa

ranno disposte le modalità 
per assicurare, in caso di Po-
spensione delle operazioni 
delle Borse valori, per le fe
rie festive o per qualsiasi 
altro motivo, la continuità 
delle quotazioni ufficiali di 
chiusura delle valute estere 
presso le borse di Roma e di 
Milano». Il fatto che gli in
terventi della Banca d'Italia 
siano sospesi non significa 
che qualsiasi comportamen
to arbi trar io sia consentito. 
La sospensione delle quota
zioni ufficiali non elimina 

l'obiettiva necessità di nor
me per il funzionamento del 
mercato fra soggetti privati. 

Le ipotesi di svalutazione. 
una volta avallate, acquista
no una forza autonoma. In 
base ad esse, ad esempio, nu
merosi esportatori medi e 
grandi avrebbero presentato 
richieste di valuta per pa
gamenti che potrebbero fare 
fra un mese, disposti a pa
gare anche un deprezzamen
to elevato. L'ipotesi di restri
zioni al credito, aumento del 
tasso di sconto, riduzione del
la creazione di moneta ha 
indotto fino da ieri alcune 
grosse banche a fermare la 
esecuzione di contrat t i di cre
dito per il finanziamento del
la produzione. Questo tipo di 
« gestione » di una operazio
ne che è part i ta da esigenze 
di difesa da un attacco spe
culativo apre la s t rada ad un 
possibile aggravamento della 
situazione, a misure contro
producenti. 

Interpretazioni interessate 
cercano di forzare la mano 
nelle decisioni dei prossimi 
giorni e, in ogni caso, a pro
lungare la sospensione del
l ' intervento ufficiale sui cam
bi. Viene dato rilievo, ad 
esempio, al deprezzamento 

r. s. 
(Segue in penultima) 

Il tentativo di dare uno sbocco al la crisi 

A PAGINA 6 

#> Il 28 il ministro 
Colombo riferirà in 
Senato sullo stato del
la lira 

9 Le reazioni nelle 
capitali estere: a Pari
gi massiccio sostegno 
della Banca centrale 
al franco; a Bruxelles 
si insiste sui fattori 
politici delle decisioni 
italiane; a Londra pre
occupazioni p e r la 
precarietà del sistema 
monetario europeo; a 
Bonn il marco vendu
to a 289 lire 

# Acquisti di titoli 
per metterli al sicuro 

# Limiti al credito se 
passerà la speculazio
ne sui cambi 

OGGI LA RISPOSTA DI MORO 
Al SOCIALISTI SUL GOVERNO 

Il presidente incaricato continua a esaminare la possibilità di una soluzione DC-PSI - Espo
nenti socialisti per una «rapida e urgente» soluzione - Stamane riunione dei gruppi de 

E' fissato per questo pomeriggio il nuovo incontro tra I 
questo incontro, la crisi di governo giunge al suo moment 
derà — a dichiarare, a conclusione dell'ultimo ciclo di cons 
proprio oggi, una sua « proposta definitiva ». Ed era evident 
un governo fondato sull'« asse » DC-PSI, poiché questa era 1 
intervista alla televisione della Danimarca, prima ancora 

I presidente incaricato Moro e la delegazione del PSI. Con 
o decisivo: sono stati gli stessi socialisti — come si ricor-
ultazioni di palazzo Chigi, che Moro avrebbe presentato loro, 
e fin da allora che tale proposta avrebbe dovuto riferirsi a 
a principale ipotesi formulata da De Martino nella sua famosa 

di rientrare a Roma, e sulla proposta sono state poi 
fatte ulteriori precisazioni da 

I. pa. 
! I 

Q Bloccate le trattative per edili e metalmeccanici 
Le g r a n posizioni del padronato per i contrat t i e 
il programma degli scioperi delle due categorìe. 
Nuovo incontro per le aziende pubbliche del set
tore meccanico. A PAGINA 4 

G Impiegato postale ucciso dai rapinatori a Napoli 
Il tragico assalto in un ufficio di spedizione in pie
no centro, nella zona degli orefici. La vittima era 
padre di due figli. A PAGINA 5 

D 10 incriminati a Firenze per percosse a detenuti 
Le accuse si riferiscono a un brutale pestaggio com
piuto da agenti di custodia il 15 gennaio scorso 
nel carcere delle Murate. A PAGINA 5 

O La Ibarruri chiede il passaporto per la Spagna 
«Sono spagnola e voglio vivere nel mio paese, vo-
e'.io essere presente nel momento in cui il mio 
popolo si bat te per la democrazia ». ha det to la 
Pas ionana in un'intervista all'Unità. 

IN PENULTIMA 

• Avanzano in Angola le forze del MPLA 
H a n n o liberato due città, a una quaran t ina di chi
lometri da Nova Lisboa, capitale del movimento 
secessionista Unita. IN ULTIMA 

parte dei socialisti. Moro ha 
sentito negli ultimi due 
giorni il parere di tutti i 
capi^orrente democristiani. 
da Gonella a Donai Cattin; e 
questa mattina prenderà par
te a una riunione dei diret
tivi dei gruppi parlamentari . 
Sulla complicata consultazio
ne interna alla DC grava 
però una pesante coltre di 
riservatezza: soltanto Donat 
Cattin ha avuto qualche pa 
rola. l 'altro ieri, ma per di
r e niente di più che è neces
sario spingere a fondo il ten
tativo di fare un governo 
con ì socialisti, e per con
cluderlo presto. Come si sono 
pronunciati gli altri din trenti 
della DC? L :agenzia Italia ha 
riferito che sarebbe emerso 
* grande senso di responsabi
lità da parte di lutti coloro 
i quali sono stati ricevuti da 
Moro e dalla delegazione de ». 
Che cosa significa? Altre fon 
ti precisano che ciò vorrcb 
be d?re. in sostanza, che la 

maggioranza degli interlocu
tori di Moro non avrebbe 
scartato a priori l'ipotesi, an
che se essi in qualche caso 
hanno espresso riserve o pre
occupazioni (del resto di teno 
re facilmente intuibile). Ieri 
sera, a conferma di queste 
impressioni, si è diffusa la vo 
se secondo cui domani matti
na si riunirebbe la Direzione 
democristiana: è innegabile 
che se si va a una discussione 
di questo genere, ciò significa 
che Zaccagnini e Moro sono 
in grado — o prevedono di 
essere in srado — di por
tarvi elementi certi acquisi
ti nel corso dilla prima fase 
della trattativa. I repubbli
cani e i socialdemocratici sa
rebbero ^tati sentit.. sebbe
ne in forma non ufficiale. 
anche nella g.ornata di ieri: 
dopo i colloqui di palazzo 
Ch:gi. comunque, né Saragat. 

C. f. 
(>rpur in penultima) 

ANCORA INCERTO IL RISULTATO DEI COLLOQUI USA-URSS A MOSCA 

Riserbo di Kissinger e Gromiko sul Salt II 
Il segretario di Stato americano ha parlato della « necessità di giungere ad un accordo» — !l capo della diplomazia sovietica sottolinea 
la « possibilità » di intesa — Affrontato il problema dell'Angola — Riunione del Politburo per esaminare l'andamento della trattativa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22. 

Notizie contras tant i circo
lano stasera a Mosca nel me
n t o dei colloqui sovietico-
amencam iniziati ieri al 
Cremlino tra Breznev e Kis
singer. La riunione che dove
va avere luogo s lamane per 
proseguire l'esame delie prò 
poste avanzate dalle due par
ti sul problema della limita 
zior.e degli armamenti stra
tegici. è s ta ta rinviata su ri
chiesta sovietica. Secondo al
cune fonti, Breznev e Gromi 
ko dopo avere discusso con 
Kissinger t vari aspetti del
l'eventuale accordo, avrebbero 
deciso di chiedere il parere 
dell'Ufficio politico del PCUS 
sull 'intera questione; un'ap
posi t i nuntonc si sarebbe 

svelta nelle prime ore del po
meriggio al Cremlino 

Nonostante rinterruzione 
delle t rat tat ive («prevista sin 
dal primo giorno ». è s tato 
precisato da font: sovietiche» 
il programma della visita e 
s ta to rispettato nella parte 
diplomatica. Oggi nell'amba
sciata statunitense a Mosca. 
Kissinger ha offerto un pran
zo in onore del min.stro de
gli estor. dell'URSS, Gromi
ko. Nel corso del banchetto 
sono s tat i pronunciati alcu
ni discorsi. Secondo i giorna
listi presenti, il segretario 
di S ta to USA. ha parlato del
la necessità di giungere a un 
accordo che contribuisca a 
rafforzare i legami t ra t due 
paesi. Anche Gromiko. rispon
dendo. ha sottolineato le pos
sibilità di intesa e ha fatto 

più volte riferimento all'im ; 
portanza della politica d: eoe- ; 
sistcnza pacifica i 

Altre nor.z.e sull 'andamento ! 
delle t ra t ta t ive sono state i 
diffuse nella sala s tampa dei'/ , 
Hotel Infurisi. S: è fatto nota- I 
re che già sin dal primo collo
quio Kissinger Breznev sareb
be s ta to af irontato il prò- | 
b'.ema dell'Angola. Kissinger j 
avrebbe informati 1 sovietici j 
sulle difficoltà che si incon- • 
trerebbero al Senato amen- | 
cano per approvare gli accor- i 
di SALT restando inalterata 
la situazione angolana. A ta
le proposito il segretario di i 
S ta to avrebbe fatto un preci- | 
so riferimento alla presenza j 
dei cubani in Angola. I so- i 
vietici avrebbero risposto che | 
non e oossibilc collezare il . 

tema del SALT all'Angola e 
avrebbe quindi respinto ogni 
tipo di « r .cat to >\ 

Altre informazioni sull'at
mosfera e sul m e n t o dei col
loqui sono s t a t e rese note da-
gl; inviati d; una compagnia 
televisiva americana che non 
no r i t en to su un colloquio-
intervista con il segretario di 
Staio. 

Kissinger — rispondendo ad 
alcune domande — non si è 
voluto sbilanciare ed ha affer
mato che « esistono delle pos
sibilità per andare avanti ». 
«Pot remmo — ha aggiunto 
— progredire o arrivare a un 
punto morto. Comunque fa
remo 1 nostri interessi nazio
nali. Vi posso dire che fino ad 
ora le t ra t ta t ive sono serie 
e che le due Darti hanno for

mulato proposte responsab.li 
restringendo tra l 'altro il di 
vano che le divide ». 

Po» ha reso noto che la 
par te amer.cana ha presenta
to ali'in.zio delle riunioni un 
piano di proposte e che la 
par te sovietica na lat to altret
t an to Vi sono s ta te nuove 
proposte e controproposte e 
infine — ha det to Kissinger 
— ì sovietici hanno deciso di 
riunirsi per esaminare il pro
blema in tu t ta la sua com
plessità. 

Acne a Gromiko i giorna
listi della TV amer.cana han
no nvolto alcune domande. 
« Come ben sapete — ha ri
sposto il ministro — sarem
mo molto contenti di vedere 
un accordo preparato e firma
to. Per ora i colloqui conti

nuano e speriamo d: raegiun-
gere un'intesa >\ 

Secondo ambienti d.ploma 
tic:, la dichiarazione de! mi
nistro potrebbe significare 
che una certa intesa è s ta ta 
raggiunta e che si potrebbe 
giungere alla firma di un do 
cumento parziale che contri
buirebbe a superare le difficol 
tà incontrate con i negoziati 
SALT2. 

Infine c'è da registrare la 
notizia diffusa in sala stam
pa dai giornalisti americani: 
sembra che Kissinger. d'ac
cordo con 1 sovietici, partireb
be domani sera per Bruxelles 
(dove parteciperà alla nunio-
ne della Nato) per r ientrare 
poi domenica a Mosca e pro
seguire le t rat ta t ive. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro inviato BOIOCW •>•> 
La « baracca * della Ducati Elettrotecnica è uno- de^ii osservatori politici più sensi

bili. Da due mesi, da quando cioè i lavoratori di questa azienda — la più importante di 
Bologna — hanno deciso di presidiarla contro la minaccia di smobilitazione, ogni sera 
alle sette un gruppo di operaie si dà appuntamento |x«r il primo turno di guardia che 
dura sino all'una di notte. A quell'ora, con la regolarità di un turno di lavoro, arriva un 
altro gruppo di oix?raie per il cambio. Alle sette del mattino, il presidio stacca. -; Sal
vo. mi dice Isora Manfredi. 
che ha vissuto tut te le lot
te dalla Ducati negli ultimi 
anni , il sabato e la domeni
ca quando stiamo in barac
ca 24 ore su 24 ». Da qui. 
avendo a disposizione sei lun
ghe ore. c'è agio di guarda
re il « mondo » e di commen
tarlo. Per questo la « barac
ca » è diventata un po' il 
termometro della città sui 
grossi problemi che agitano 
il paese. Compresa, si capi
sce. la crisi di governo. 

La Ducati di Bologna è una 
di quelle aziende in sofferen
za, che t i rano da alcuni me
si la vita con i denti , e 
che secondo i piani della 
multinazionale francese Tho
mson a cui appart iene, do
vrebbe essere cancellata dal 
panorama produttivo della 
città. Per 2.000 lavoratori, di 
cui 1*80 per cento donne, il 
futuro, se dovessero andare 
in porto questi piani, an
drebbe costruito altrove. Ma 
dove, con questi chiari di lu
na? Il problema non ha pe
rò solo un risvolto sociale 
e non investe unicamente Bo
logna. In gioco, mi spiegano 
le operaie che s tanno nella 
baracca, ci sono questioni più 
grosse come lo stesso svi
luppo dell'elettronica in Ita
lia. « Se ci troviamo a que
sto punto. affentia per esem
pio Bruna Caselli, non è per 
caso. La Ducati è s ta ta re
galata alla Thomson. Si. è 
la parola, proprio repalata : 
per I muri e le macchine i 
francesi hanno t i rato fuori 
200 milioni ». E adesso se ne 
vanno. La Thomson ha chie
sto infatti a novembre l'am
ministrazione controllata del
l'azienda. E' il primo passo 
verso la liquidazione. La mul
tinazionale, d'altra parte , non 
nasconde i suoi propositi. La 
Ducati Elettrotecnica non le 
interessa più. Per fare le 
stesse cose, ha scelto altri 
Paesi, lidi più facili, dove la 
manodopera costa poco, qua
si niente, dove non si scio
pera. dove non c'è il sinda
cato. dove si possono licen
ziare i lavoratori senza ren
dere conto a nessuno. 

E allora via dall 'Italia ver
so l'America del sud l'A
frica. l'Asia dove si può per 
una miseria, comprare tu t to 
il lavoro che si vuole. 

Questa partenza brucia al
le operaie della Ducati. Cosi 
come bruciano quei 200 mi
lioni che sono serviti per 
svendere la loro fabbri
ca. Una somma veramente 
ridicola. E' vero. Ma per
ché allora non ci fu nessu-

ì no a quel tempo disposto a 
| rilevarla per un milione in 
i più? Di chi le responsabili

tà di quella incredibile sven-
i di ta? Perché non si è defi

nita una politica per l'elet-
j tronica? 
! Non era questo un setto-
I re che meritava l 'attenzione 
l di chi governava il paese? 
! Gli interrogativi s t anno ac
compagnando le delegazioni 

| che fanno la spola fra Bolo 
j gna e Roma, fra le sedi dei 
I sindacati e il gabinetto del 
1 ministro dell 'Industria, fra 
[ gli uffici del sindaco. del 

presidente della Regione, del 
I la Provincia e le amicarne-
: re del governo 
I Non si sa quante volte, o-
j perai, sindacalisti. uomini pò 
i litici, amministrator i hanno 
. compiuto questo viaggio. Nes 

suno ha tenuto i! conto. An
cora l'altro ìen le forze pò 

! litiche hanno fatto il punto del 
i la situazione in un incontro 
' con le organizzazioni sindaca 
' li nella sede della FLM. 

C'erano tut t i e tut t i — <o-
' munisti , socialisti, democr. 
Ì stiani — hanno riconferma -o 
• l'urgenza di una soluzione 
'• non provvisoria. Grandi per 
| li PCI; Marabini per la DC. 
' Tinti per il PSI. Giavatti per 
I il PDUP hanno riconferma 
! to che l'avvenire della Ducati 
I sta in una scelta, definita ed 
; organica, a favore dell'elei-
! tronica. 
I Questo è un settore di 
j grande importanza. Il mondo 
• cammina oramai sulle ca-
I denze impresse dai cerve!.!. 

più o meno grossi, che re 
golano l'attività delle macch. 

I ne semplici e complesse. La 
j esistenza dei singoli e dei 
j gruppi si svolge dentro un ca 
j stello di « cose » in cui i'e 
• lettronica c e quasi sempre: 
j dal ferro da stiro alla la

vatrice. dalla calcolatrice per 
il ragazzo che fa l 'Istituto 
superiore al tornio dell'offici
na. dal televisore al motori
no di avviamento dell'auto. 
dal telefono al certificato del-

Orazio Pizxigoni 
(Segue in penultima ì 

Proclamati a Beirut 
un accordo politico 
e una tregua d'armi 
Dopo nove mesi di guerra civile, che ha causato 

oltre 10 mila morti, il dramma libanese M apre 
forse ad una concreta speranza: ieri matt ina, infat
ti. è s ta to annuncia to il raggiungimento di un ac
cordo — cui partecipa diret tamente la S ina — non 
solo per ia fine dei combattimenti , ma per una 
«soluzione globale» della crisi, sulla base della mo
difica delle arcaiche ed ingiuste s t rut ture politico 
confessionali del Paese. E' s tato costituito un «al to 
comitato militare siro-libano-palestinese » che ha pro
clamato la tregua in tu t to il Libano a partire dalle 
19 «italiane) di ieri sera. Tut te le parti in conflitto 
hanno accettato l'accordo. 

Nella foto: una drammatica visione della citta
dina di Damour. 20 km. a sud di Beirut, teatro di 
furiosi combattimenti . 

IN ULTIMA 

dtài siamo tutti un po' ricchi 

I L PRIMO giornate che ' cht sono fuori discussione: I 
ieri siamo corsi te la { essi .si <orio soltanto dir I 

parola» a leggere, dopo la j tesi. E poi, qual e Va'ter- 1 
ri .,f..r » y . . , . , . r.l ,.4 . . . - . n r\r i* r-s. t t i / I . ' l t / l fili » ' V n n T l T / M , fi , * - ' decisione luluturm presa 
martedì notte dal gover
no. e staio il « (iemale > 
di Montanelli. Erammo 
.sicuri efie il fatto ri era 
commentato e clic il com
mento non ci avrebbe de
luso. Difatti c'era, in aper
tura. un articolo di fondo 

! di Cesare Zapputli, che 
' finiva con queste pan,-
i .'**: «: ...adesso la prospet-
j uva è capovolta: re^tn-
| / .«ne del cred.to e alti 
j T.'I.SS. d: interesse. O s. 

cap.see questo e su que
sto .-.: imp-mta il governo 
del Pae.-e. oppure ci p*n 
sera la fluttuazione "puli
ta ". con il deterioramento 
rovinoso delle razioni di 

j scamb.o. a dare agli ita-
i lian: quello che si men

tano. Alla ricchezza mal 
distnbu.ta si sostituirà la 

| miseria generalizzata. Gè 
' nvralizzata per tutti Ma 
J per tutti nera ». 
' Ci siamo limitati alle 
ì ultime righe delio scritto 
| zappulhano. perché, non 

fo-se che per ragioni di 
spazio, ci e impossibile 
commentarlo interamente 
Ma il sugo del pezzo e 
nel (male da noi riportato. 
Chi ?OTJO quegli italiani 
che se non mettono la te 
sta a partito ai ranno ciò 
che 5i mentano'* L'Auto
re non lo dice esplicita
mente, ma e chiaro che 
egli pensa ai lavoratori 
delle varie categorie, da 
quelle pubbliche a quelle 
private, e alle loro « dis-
sennate » richieste. I rie-

natila cui il Zappigli ac 
cenno: o accettare una 
ricchezza ». ma', distribui
ta •> o subire una miseria 
generalizzata'' E' una al
ternativa fiore c'è una i 
ricchezza «mal ci„itr.bui- i 
ta »: vale a dire eia tutti j 
hanno qualche caiu, ma [ 
non tutti l'hanno secondo • 
una esemplare giustizia. . 
Insomma per Zappull' non | 
esistono in Italia gli In- j 
iernizzi (he iianno t u ' t o 
e i disoccupati che non ! 
lianno niente. Son ci sono ! 
i miliardi in Suzzerà e la \ 
fame, proprio ia fame, a i 
Lambrate. Ci sono dei sol- j 
di anche a Lambrate ma 
ce ne sono pochi, mentre j 
m Si izzera, Zappulli non , 
si rifiuta di riconoscerlo. '. 
ce n'e un po' di pm. j 

Cosi lo scrittore del ir de- ! 
male <> lanca un avi erti- ' 
mento: guardate — due I 
— che diventiamo poi cri j 
tutti, immaginando che t • 
metalmeccanici dell'Inno
centi rispondano: < Ma co
me* Perderemo anche t 
nostri gioielli'' «. e non 
supponendo, perche egli 
ha la tipica mentalità di 
clu sta tra i ricchi, che 
nessuno sogna generaliz
zazioni in basso, ma che 
se si ha da cominciare a 
pagare, soltanto i rtechi 
han da pagare, m questo 
paese dove finora lor si
gnori non hanno mai fatto 
altro che arricchirsi sui po-
ven e prosperare sulla lo
ro miseria. 

ForUbracci» 

http://cap.se

